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entile direttore,
a proposito delle notizie
riferite nell’articolo di

Antoine Renard sulla Relazione di
iniziativa "Sulla salute e i diritti
sessuali e riproduttivi", presentata da
Edith Estrela (S&D) approvata in
Commissione Donna del Parlamento
Europeo, desidero precisare alcuni
punti: 1) Non ho partecipato al voto
in Commissione Femm, ma – come
era riferito correttamente
nell’articolo di "Avvenire" – io sono
membro supplente e non effettivo e
quindi ho diritto di voto solo se devo
sostituire un collega o se viene
accolta una mia richiesta di votare al
posto di un/una titolare. Le due
condizioni non si sono verificate
anche perché erano note le mie
opinioni difformi dal Gruppo
Socialisti e Democratici di cui la
delegazione del Pd è componente. 2)
durante il dibattito in Commissione
ho comunque presentato 11
emendamenti per modificare il testo
proposto. In particolare, ho voluto
ribadire il diritto degli operatori
sanitari all’obiezione di coscienza e a
impedire un accesso diretto dei
minorenni all’aborto senza il
consenso dei genitori. Non ho
condiviso, inoltre, l’accesso alla
procreazione assistita delle «donne
singole e lesbiche», in coerenza con
la mia contrarietà sia alla
inseminazione eterologa sia alla

adozione da parte di singoli e
omosessuali. Delle mie proposte è
stata accettata quella di prevenire il
ricorso all’aborto per ragioni sociali
ed economiche, prevedendo il
sostegno necessario alle madri e alle
coppie in difficoltà. Non è stato
accolto invece il mio richiamo alle
legislazioni nazionali che hanno
cercato di conseguire un
bilanciamento tra la tutela della
maternità, la prevenzione
dell’aborto, la possibilità legale di
ricorrere in alcune situazioni a una
interruzione di gravidanza in
condizioni di sicurezza e gratuità e il
diritto degli operatori sociosanitari
alla obiezione di coscienza. Ho
considerato in positivo altre
affermazioni e proposte, come quella
sulla esigenza di una educazione
sessuale appropriata, la attenzione al
fenomeno crescente delle madri
adolescenti, la prevenzione delle
malattie sessualmente trasmissibili,
la riduzione della mortalità materna,
la riduzione delle discriminazioni
nell’accesso alle cure e alla sanità
pubblica, il parere negativo sulle
sterilizzazioni e gli aborti forzati, sulle
maternità surrogate e sugli aborti
selettivi del sesso. 3) Alla luce
dell’accoglimento solo parziale di tali
e di altri emendamenti e di uno
sbilanciamento nel testo, troppo
omissivo di riferimenti al concepito e
alle relazioni familiari e di coppia, ho
scritto una lettera alla relatrice e ai
miei colleghi della delegazione

italiana del Pd informandoli che non
avrei potuto votare a favore della
relazione, che è stata votata
comunque a maggioranza in
Commissione (17 a favore,7 astenuti
e 7 contrari). 4) Per tali ragioni ho
predisposto (condividendola
sostanzialmente con il capo
delegazione David Sassoli e la
vicecapogruppo del Gruppo S&D
Patrizia Toia) una lista di voto diversa
da quella del gruppo che ho
distribuito ai colleghi. 5) Mi auguro
che, in occasione del ritorno in
Commissione Femm della proposta
di risoluzione, deciso martedì
dall’Assemblea plenaria che ne ha
rinviato la votazione, si possano
trovare margini più ampi di
confronto e di ascolto reciproco.
Resta comunque un problema di
fondo per i legislatori italiani ed
europei: la dizione "Salute e diritti
sessuali e riproduttivi", secondo il
linguaggio della Conferenza di
Pechino e della sua
implementazione, è ormai entrata –
con tutta la sua ambiguità di
significato – in molti documenti
internazionali. Credo si debba
ritrovare, a partire dalle proprie
diverse posizioni politiche e
partitiche, come cattolici e come
uomini e donne di buona volontà, un
terreno comune oltre i veti incrociati
e antichi e nuovi tabù. Con viva
cordialità

Silvia Costa
europarlamentare del Pd
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Il tempo 
tende a migliorare 
lentamente con cieli 
ancora nuvolosi al 
mattino con 
possibilità di piogge, 
generalmente 
deboli. Dal 
pomeriggio 
precipitazioni via via 
più intermittenti.

CENTRO: Cieli 
molto nuvolosi 
ovunque con 
piogge diffuse in 
Toscana, al 
mattino, ove 
migliora con 
schiarite dal 
pomeriggio. Bel 
tempo in Sardegna 
salvo piovaschi sul 
Nordest della 
regione.
SUD: Un debole 
nucleo instabile in 
transito da 
Nordovest 
apporta un 
aumento della 
nuvolosità su 
Campania, Nord 
Puglia e 
diffusamente sulla 
Sicilia ma senza 
piogge. Più sole 
altrove.

NORD: Diffusa 
nuvolosità ma le 
piogge risultano 
decisamente deboli, 
più probabili al 
Nordovest. Nubi 
irregolari ma altrove 
con deboli piovaschi 
e ampie schiarite. 
Temperature stabili.

CENTRO: Più 
nubi tra Toscana, 
Umbria, Lazio e 
aree interne 
appenniniche ma 
senza piogge 
associate o solo 
qualcuna rara su 
Nord Toscana. Più 
sole altrove. 
Temperature più o 
meno stazionarie.
SUD: Sempre alta 
pressione su tutte 
le nostre regioni 
con bel tempo 
soleggiato e stabile 
ovunque. 
Temperature in 
leggero aumento 
con valori massimi 
in pianura tra 25 e 
28˚. 
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QUATTRO AZIONI STRAORDINARIE
DI PAPA FRANCESCO
Gentile direttore, 
«Caro Papa , ecco cosa devi fare se vuoi
svolgere bene il tuo compito». Questa,
diciamo la verità, è un po’ la tentazio-
ne che colpisce tanti di noi, credenti e
no: dire al Papa (o solo pensare) cosa
dovrebbe fare per svolgere bene il suo
ministero. E da questa tentazione con-
segue subito, l’affermazione: «Questo
Papa mi piace/non mi piace, il prece-
dente invece...». È evidente che a nes-
suno di noi è dato il potere o il compi-
to di giudicare un Papa perché questo
spetta solo a chi lo ha scelto, ossia a Ge-
sù. Papa Francesco sta facendo un gran-
dissimo apostolato. Pensiamo solo a
quattro fatti: 1) ha fatto chinare il capo
in preghiera al mondo intero la sera del-
la sua elezione; 2) ha promosso un’a-
dorazione Eucaristica mondiale; 3) ha
evitato, almeno sinora, la terza guerra

mondiale con la preghiera, come la Ma-
donna chiede da anni a Medjugorje; 4)
sta facendo scoprire Gesù a tanti che
non lo conoscevano o l’avevano di-
menticato. La Chiesa non ha il compi-
to di far rispettare le sue regole, ma ha
quello di far conoscere al mondo l’im-
menso amore di Dio nelle persone del
Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
Solo dopo che si è sperimentato/as-
saggiato questo amore ci si può incam-
minare secondo il percorso che la Chie-
sa indica e ha il dovere di indicare. Ed è
quello che sta facendo papa Francesco.
Quindi cambiamo domanda: non che
cosa deve fare il Papa ma «che cosa de-
vo fare io?». Risposta semplice: la pe-
cora dietro il suo Pastore, con fiducia.

Paolo Panucci
Pavia

APPREZZAMENTO PARTICOLARE
PER IL LATINO DI "LAELIUS"
Gentile direttore, 
le scrivo in quanto lettrice della rubri-
ca del martedì "Laelius". Sono una in-
segnante, che ha visto in pochi anni il
latino ridotto a materia "di studio" (in
cui per lo più si legge un po’ di lettera-
tura in traduzione italiana), perché la

conoscenza seria e approfondita della
lingua sembra ormai essere diventata,
nel liceo italiano, una autentica chime-
ra, e non posso che apprezzare una ru-
brica come quella che "Avvenire" pro-
pone: infatti, è la dimostrazione che in
latino si può parlare di tutto, si può rac-
contare ogni cosa e si può riflettere sul-
la quotidianità, tanto che ho proposto
la riflessione "Migrantes" a una mia
classe. E, non da ultimo, mi compli-
mento per la perspicuità e la correttez-
za non solo del latino dell’autore – il che
è ovvio –, ma anche per la cura edito-
riale prestata dalla redazione.

Silvia Stucchi

UN TRINOMIO EQUILIBRATO:
FAMIGLIA, LIBERTÀ E ISTITUZIONI
Gentile direttore,
s’è perso di vista la giusta strada prati-
cata dai nostri antenati, magari privi di
cultura ma ricchi di buon senso. Sape-
vano educare alla civiltà dei costumi,
nel rispetto delle persone e dell’am-
biente. Invece, nel nostro rapporto con
le giovani generazioni, rigore, discipli-
na e ordine sono stati cancellati. La fa-
miglia, la scuola e le realtà educative in
genere sono stati depauperati della pro-

pria autonomia. Volgarità ed edonismo
spadroneggiano. Ritornare alla mode-
razione avvantaggerebbe tutti. Bisogna
rivalutare l’autorità che è servizio fon-
damentale nella società, a partire dalla
famiglia. Il trinomio equilibrato e ar-
monizzato di famiglia, libertà e istitu-
zioni può favorire la moralità dei co-
stumi e guadagnare nuova forza e va-
lore alla civile convivenza di tutti i cit-
tadini, immigrati compresi.

don Lorenzo Melfi
Francavilla sul Sinni (Pz)
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Caro direttore,
vorrei trasmetterle la felicità provata
nell’apprendere l’altro giorno da mia figlia di
essere incinta per la seconda volta. Mi creda,
essere nuovamente nonno mi riempie di una
contentezza che posso paragonare solo a quando
si diventa papà, pur nella consapevolezza delle
difficoltà che stanno attraversando le nostre
famiglie e gli ostacoli socio-culturali che ne
appesantiscono il cammino. Però, quando ho
visto le foto dell’ecografia del/la futuro/a
nascituro/a che incrociava le gambette e si
ciucciava innocentemente il ditino, al pari di
quanto fa tuttora la sua sorellina prima di
addormentarsi, mi sono chiesto come può
qualcuno affermare che quella "robetta" è un
agglomerato di cellule e nient’altro! Sono

rimasto, comunque, ancora più perplesso
quando, discutendo incidentalmente di aborto
con colleghi e amici, ho constatato  da parte dei
miei interlocutori una certa indifferenza e una
sbrigativa banalizzazione del problema. Punti di
vista – a mio avviso espressione di ignoranza –
frutto di campagne mediatiche, "illuministiche".
Tra me ho pensato: come possiamo definirci
società evoluta se il comune sentire ha rimosso il
sacro concetto di vita? Se manca un tale giudizio
fondamentale, di riflesso viene meno il rispetto
della vita stessa. Di colpo, gentile direttore, quasi
una folgorazione, mi è parso di intuire l’origine e
la fonte dell’attuale crisi che stiamo
attraversando in Italia, nella cultura e nella
società occidentale in generale. Poi ho pensato:
forse mi sono sbagliato, ho confuso e
impropriamente collegato questioni che non
c’entrano? Ma, le ripeto, in quel momento e non
so come a me pareva tutto così semplice e chiaro
e tutto così logico!

Mariano Ruffoni, Ponte di Piave (Tv)

a voi
la parola
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
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Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

La gioia di ridiventare nonno
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

entre mi preparo a
scrivere, mi chiedono di
spiegare in tv cosa sia per i

cristiani la "mistica": roba di un
passato oscuro o realtà da prendere
ancora sul serio? Martedì nel
"Lupus" si parlava di un certo
modo di sorridere del "peccato
originale" dall’alto della "critica
aggiornata", proprio in tv, ma
confondendo la sostanza della
verità di fede con modi fantasiosi e
semplificanti succedutisi nella
storia per esporla, e così negarla in
blocco. Ancora ieri qui – p. 21:
«Povera Bibbia fatta a fettine» – il

biblista Klaus Berger ricordava che
una certa lettura biblica, magari
qualificata come dotta e moderna,
svuota la stessa fede presentandola
come insieme di favole e miti di un
passato lontano, e così tra l’altro
segnalava che «teologi di
dogmatica» fanno nascere la fede
nella Trinità nel Medio Evo, e
svuotano di realtà sia
l’Incarnazione che la Risurrezione.
Come esempio lui faceva anche il
nome di uno molto famoso che «fa
nascere la Trinità nel Medio Evo», e
aggiungeva – ecco lo spunto
iniziale più sopra – che è diffuso il
rifiuto pregiudiziale «della
mistica"», come se la presenza e
l’azione di Dio personale nel cuore
dell’uomo – questa è in sostanza la

"mistica cristiana"! – fosse cosa
irreale e antimoderna. Trinità e
presenza di Dio nella vita, quindi,
roba di Medioevo? Ci pensi e vai
d’istinto alla Prima Lettera ai
Tessalonicesi – certamente e per
tutti gli esperti il testo più antico
del Nuovo Testamento – e nei suoi
primi 5 versetti trovi due volte «Dio
Padre» e «Gesù Cristo nostro
Signore», e poi «la forza e l’aiuto
dello Spirito Santo». Subito dopo
ecco «fede, speranza e carità»…
Dunque a metà del primo secolo
già tutto: Dio e noi! La pretesa
modernità dei nostri pregiudizi
può inventare ciò che vuole, ma
l’evidenza della Parola si impone:
luce che squarcia le nebbie…
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lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Lei vede, pensa e soprattutto vive
bene. E non è il solo, caro signor Ruffoni.
Non è affatto il solo. Ne sia consapevole.
Non si abbatta mai e gusti la gioia di ri-
diventare nonno. Battute ciniche e
incredibili noncuranze verso la vita
nascente e la bellezza delle relazioni forti
per eccellenza, quelle familiari, non
possono e non devono demotivarci. Non
possiamo proprio perdere la voglia di
affermare nel dialogo con ogni
interlocutore la bellezza e la verità della
vita. Auguri affettuosi a lei, e a tutta la sua
famiglia, a cominciare naturalmente da
sua figlia e dal nipotino o dalla nipotina in
arrivo.
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Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

La fede in tivù: tra “mistica”
e luce che splende

Aborto: un eurodissensoscripta
manent


